
COMUNE DI MONTEVARCHI
PROVINCIA DI AREZZO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 57 DEL 23/02/2023

OGGETTO: DEFINIZIONE NELLE NTA DEL REGOLAMENTO URBANISTICO DELLA 
DISCIPLINA PER L'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI SUL 
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE AVENTE DESTINAZIONE D'USO 
INDUSTRIALE, ARTIGIANALE, COMMERCIALE AL DETTAGLIO, DIREZIONALE E 
DI SERVIZIO IN CONTESTI PRODUTTIVI ESISTENTI - PROCEDURA DI VERIFICA 
DI ASSOGGETTABILITA’ A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) AI 
SENSI DELL’ART.22 DELLA L.R.10/2010 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED 
INTEGRAZIONI

L'anno 2023, il giorno ventitrè del mese di febbraio alle ore 13.40 si è riunita in sala “giunta” la Giunta 
Comunale.
Risultano presenti i signori:

Pres. Ass.
CHIASSAI MARTINI SILVIA Presidente X
BUCCIARELLI CRISTINA Assessore X
ALLEGRUCCI LORENZO Assessore X
NOCENTINI SANDRA Assessore X
PIOMBONI ANGIOLINO Assessore X
POSFORTUNATO LORENZO Assessore X
TOTALE 5 1

Presiede il Vice Sindaco, Bucciarelli Cristina.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale, avv. Capalbo Angelo.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
◦ in data 30.09.2010, con deliberazione del C.C. n. 62 è stata approvata la Variante al Piano 

Strutturale del Comune di Montevarchi;
◦ in data 30.09.2010, con deliberazione del C.C. n. 62 è stata approvata la Variante Generale al 

Regolamento Urbanistico del Comune di Montevarchi;
◦ Il Piano Strutturale, quale strumento di pianificazione territoriale e il Regolamento Urbanistico, 

quale atto di governo del territorio, secondo quanto disposto dagli artt.9 e 10 della L.R.1/2005 e 
s.m.i., sono stati approvati ai sensi della medesima legge regionale;

◦ in data 27.11.2014 la legge regionale di cui sopra (L.R.1/2005 e s.m.i.) è stata sostituita dalle 
nuove “Norme per il governo del territorio” ossia dalla Legge Regionale Toscana la n.65 del 
2014;

◦ in data 20.05.2015 (B.U.R.T.n.28) è entrato in vigore il Piano di Indirizzo Territoriale con 
valenza di Piano Paesaggistico della Regione Toscana approvato con Del.C.R.n.37 del 
27.03.2015;

Visti:
◦ l'art. 252 ter della L.R. 65/2014 Disposizioni particolari per interventi industriali. Artigianali, 

commerciali al dettaglio, direzionali e di servizio e per le trasformazioni da parte 
dell'imprenditore agricolo;



◦ l'art. 20 comma 8 del Dlgs 199/2021;
◦ gli articoli 10 e 12 del d.l 17/2022 convertito in legge 34/2022 del capo II Misure strutturali e di 

semplificazione in materia energetica;

Vista la necessità di adeguare lo strumento urbanistico vigente alle leggi nazionali e agli indirizzi europei in 
materia di risparmio energetico e fonti rinnovabili.

Considerato, che l'Amministrazione comunale con Del.G.C.n.83 del 18.04.2019 ha approvato i “Criteri di 
indirizzo al Settore Urbanistica – Edilizia ai fini della predisposizione degli atti per l'Avvio del procedimento 
dell'art.17 della L.R.65/2014 e successive modificazioni e integrazioni per la Variante al Piano Strutturale e 
per il nuovo Piano Operativo del Comune di Montevarchi”;

Considerato, che:
◦ la Variante Generale al Regolamento Urbanistico e la Variante al Piano Strutturale approvate nel 

2010 sono state sottoposte al procedimento di Valutazione Integrata ai sensi della L.R.1/2005 e 
del relativo Regolamento di attuazione n.4/R/2007 e al procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica ai sensi della L.R.10/2010 e del D.Lgs.152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni;

◦ che il regolamento urbanistico vigente prevede già l'utilizzo di fonti rinnovabili, seppur con 
limitazioni quantitative in alcune aree;

◦ la proposta di variante al regolamento urbanistico è necessaria al fine di adeguare il piano, nella 
parte normativa, alle prescrizioni in materia di risparmio energetico, in ottemperanza alle 
direttive comunitarie europee e nazionali;

◦ in termini di impatti sull’ambiente le modifiche operate, non potranno che essere le stesse 
valutate al momento dell’approvazione della Variante Generale al Regolamento Urbanistico del 
2010 ovvero che rispetto alle valutazioni effettuate al momento dell’approvazione della Variante 
Generale al Regolamento Urbanistico del 2010, le variazioni proposte risultano casomai 
migliorative sulle risorse essenziali del territorio e non producono relazioni dirette o cumulative 
con problemi di ordine ambientale connessi ad aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 
salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici e il patrimonio 
culturale o rischi diretti per la salute umana;

◦ La norma oggetto di variante, che ha carattere generale, nasce allo scopo di autorizzare, fatti 
salvi le disposizioni relative ai vincoli sovraordinati, l’installazione di impianti a fonti 
rinnovabili in contesti produttivi esistenti;

◦ l'art.7 co.2 della L.R.10/2010 recita: “I provvedimenti amministrativi di approvazione assunti 
senza la previa valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione 
di legge” ovvero che l'art.22, co.4 bis. della stessa legge regionale riporta: “Per gli atti di 
governo del territorio [...], il provvedimento di verifica di [assoggettabilità] è emesso prima 
dell’adozione del piano stesso da parte dell’organo competente.”;

Considerato che ai sensi dell’art.5, co.3 della L.R.10/2010 e successive modificazioni ed integrazioni 
l’effettuazione della VAS è subordinata alla preventiva valutazione della significatività degli effetti 
ambientali qualora “le modifiche ai piani e programmi di cui al co.2 [dello stesso articolo, siano minori 
ovvero] che determinano l’uso di piccole aree a livello locale […] che definiscano […] il quadro di 
riferimento per la realizzazione di progetti”;

Ritenuto pertanto ai sensi del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. e della L.R.10/2010 e s.m.i. di ottemperare a quanto 
ivi disposto ovvero di effettuare la procedura di VAS o di verifica di assoggettabilità a VAS relativamente 
alla presente proposta di Variante al Regolamento Urbanistico

Ritenuto, conformemente alla L.R. 10/2010, di individuare le autorità che sono coinvolte nel procedimento 
della Variante suddetta al Regolamento Urbanistico:

◦ il Consiglio Comunale quale autorità procedente;
◦ il Servizio Territorio, Infrastrutture e Valutazione Ambientale quale autorità competente quale 

idoneo supporto tecnico atto a garantire le necessarie competenze tecniche in materia 
ambientale;

◦ il Servizio Urbanistica quale proponente delle modifiche al Regolamento Urbanistico;



◦ le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti pubblici che devono ritenersi interessati agli 
impatti derivanti dall’attuazione di piani e programmi quali soggetti competenti in materia 
ambientale, ed in particolare:

◦ Regione Toscana - Settore VIA – VAS – OO.PP. di interesse strategico regionale;
◦ Regione Toscana - Settore Pianificazione del territorio;
◦ Regione Toscana - Settore Genio Civile Valdarno Superiore;
◦ ARPAT;
◦ Azienda USL 8;
◦ Soprintendenza per i BAPPSAE di Siena – Grosseto – Arezzo;
◦ Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana - Firenze;
◦ Autorità di Bacino del Fiume Arno;
◦ Autorità di Ambito Territoriale Ottimale Toscana Sud (rifiuti);
◦ Servizi ecologici integrati Toscana;
◦ Autorità Idrica Toscana;
◦ Publiacqua;

Preso atto del Documento Preliminare redatto dal proponente e trasmesso all'autorità competente, allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale, che contiene le informazioni e i dati necessari alla 
comprensione della Variante al Regolamento Urbanistico come sopra specificata alla verifica degli impatti 
significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione della Variante suddetta, secondo i criteri individuati 
nell’allegato 1 della L.R. 10/2010;

Ritenuto, pertanto, sollecitare l'autorità competente ad iniziare le consultazioni, trasmettendo il Documento 
Preliminare ai soggetti competenti in materia ambientale al fine di acquisire il parere entro trenta giorni 
dall’invio così come stabilito dall’art.22 co.3 della L.R.10/2010 ovvero di indire specifica Conferenza dei 
Servizi, qualora lo ritenesse opportuno per espletare il procedimento istruttorio;

Considerato che, in ordine alla regolarità contabile della presente deliberazione espressa ai sensi dell’art.49 
del D.Lgs.267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni ovvero così come modificato dall'art. 3, co.1, 
lett. b), L. 213/2012, il presente procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS è propedeutico alla 
successiva Variante al Regolamento Urbanistico configurandosi, quindi, come fase preliminare dell’iter di 
approvazione della Variante stessa;

Ritenuto, pertanto, di rimandare alla fase di approvazione della Variante al Regolamento Urbanistico la 
valutazione dei possibili riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio del 
comune;

Vista la L.R.65/2014;
Vista la L.R.10/2010 e successive modificazioni e integrazioni;
Visto il Piano Strutturale approvato con Del.C.C.n.62 del 30.09.2010;
Visto il Regolamento Urbanistico approvato con Del.C.C.n.62 del 30.09.2010 e il Reg. Edilizio;
Visto il D.Lgs.152/2006 e successive modificazioni e integrazioni;

Acquisito il parere favorevole del Dirigente del Settore Urbanistica – Edilizia in ordine alla regolarità tecnica 
della presente deliberazione, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni;

Visto il parere del Dirigente Settore Economico e Finanziario in ordine alla regolarità contabile della 
presente deliberazione, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni 
ovvero così come modificato dall'art. 3, co.1, lett. b), L. 213/2012;

Con voti unanimi resi per alzata di mano

D E L I B E R A

Di avviare, per quanto espresso in narrativa ed ai sensi della L.R.10/2010 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS della Variante al Regolamento Urbanistico 
ai fini della modifica della disciplina delle disposizioni generali delle NTA del Regolamento Urbanistico per 



l'installazione di impianti a fonti rinnovabili sul patrimonio edilizio esistente avente destinazione d'uso 
industriale, artigianale, commerciale al dettaglio, direzionale e di servizio in contesti produttivi esistenti.

Di individuare le seguenti autorità coinvolte nel procedimento:
◦ il Consiglio Comunale quale autorità procedente;
◦ il Servizio Territorio, Infrastrutture e Valutazione Ambientale quale autorità competente quale 

idoneo supporto tecnico atto a garantire le necessarie competenze tecniche in materia 
ambientale;

◦ il Servizio Urbanistica quale proponente delle modifiche al Regolamento Urbanistico;
◦ le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti pubblici che devono ritenersi interessati agli 

impatti derivanti dall’attuazione di piani e programmi quali soggetti competenti in materia 
ambientale, ed in particolare:

◦ Regione Toscana - Settore VIA – VAS – OO.PP. di interesse strategico regionale;
◦ Regione Toscana - Settore Pianificazione del territorio;
◦ Regione Toscana - Settore Genio Civile Valdarno Superiore;
◦ ARPAT;
◦ Azienda USL 8;
◦ Soprintendenza per i BAPPSAE di Siena – Grosseto – Arezzo;
◦ Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana - Firenze;
◦ Autorità di Bacino del Fiume Arno;
◦ Autorità di Ambito Territoriale Ottimale Toscana Sud (rifiuti);
◦ Servizi ecologici integrati Toscana;
◦ Autorità Idrica Toscana;
◦ Publiacqua;

Di prendere atto del Documento Preliminare redatto dal proponente, allegato al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, che contiene le informazioni e i dati necessari alla comprensione della Variante e 
alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione della Variante suddetta, 
secondo i criteri individuati nell’allegato 1 della L.R. 10/2010;

Di dare mandato all'autorità competente di aprire le consultazioni con i soggetti competenti in materia 
ambientale sopra individuati al fine di acquisire il parere entro trenta giorni dall’invio così come stabilito 
dall’art.22 co.3 della L.R.10/2010 ovvero di indire specifica Conferenza dei Servizi, qualora lo ritenesse 
opportuno per espletare il procedimento istruttorio;

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile (I.E.), ai sensi dell’art.134, co.4, 
D.Lgs.267/2000, con votazione unanime resa per alzata di mano;

Di inoltrare, copia della presente deliberazione al Settore Urbanistica – Edilizia per quanto di competenza.

Data lettura del presente verbale, il medesimo viene approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE
avv. Capalbo Angelo

IL VICE SINDACO
Bucciarelli Cristina

Le firme, in formato digitale sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 
07/03/2005 n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del 
Comune di Montevarchi ai sensi dell'art 22 del D.Lgs 82/2005.


